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ari IDR, 
eccomi di nuovo a voi in prossimità 
della Pasqua. Questa solennità centro 
della nostra fede è anche l’occasione 

per inviarvi delle comunicazioni e fare insieme 
qualche considerazione. 

Concorso straordinario IRC 

Siamo ormai giunti alla conclusione delle prove di 
questo concorso straordinario finalizzato 
all’immissione in ruolo di molti di voi, che si 
aspettava da anni e che vi ha visto duramente 
impegnati in un percorso duro e faticoso, in alcuni casi non sufficientemente ripagato 
rispetto al sacrificio, alla preparazione costante, assennata e coscienziosa che vi avete 
profuso. Non entro nel merito delle valutazioni fatte dalle singole commissioni – non 
è la sede opportuna, ma credo di conoscere a sufficienza la competenza, la 
professionalità e la passione che vi anima per poter riaffermare a ciascuno di voi la 
fiducia connessa al mandato che la Chiesa di Albano vi ha affidato. 

Formazione annuale 

Sabato 5 aprile abbiamo concluso la formazione annuale per quanti di voi insegnano 
all’Infanzia e alla Primaria e il prossimo 12 aprile concluderemo anche quella della 
Secondaria di I e II grado. So di avervi chiesto molto: 4 sabati mattina sottratti alla 
famiglia, al giusto riposo, ai mille altri impegni che fanno parte della vita di ciascuno, 
ma ho ancora una volta ho toccato con mano la serietà e la consapevolezza con cui vi 
siete impegnati a partecipare. I numeri ci dicono che non dobbiamo assolutamente 
abbassare il livello, anzi, è necessario impegnarci a migliorare la proposta formativa, 
affinando modalità, tempi e logistica per una formazione sempre più mirata e adeguata 
alle vostre esigenze e a quello del tempo che viviamo. In questa sede ringrazio di cuore 
la prof.ssa Carlotta Padroni e i docenti dell’Accademia Alfonsiana per l’accoglienza, 
la disponibilità e il sapere con cui ci hanno accompagnato. 

II anno del Progetto Insieme è Possibile 

Noto con piacere che le scuole dei nostri territori stanno lavorando alacremente sulle 
tematiche proposte per il II anno del Progetto insieme è possibile. Abbiamo già 
partecipato ad alcuni eventi di notevole spessore e creatività in vari licei e, nei prossimi 
mesi, fino ai primi di giugno, ci attendono altri momenti belli e intensi che evidenziano 
il coinvolgimento, sempre più intenso da parte di tutte le scuole della diocesi, 
l’innalzamento del livello di attenzione e della qualità dei percorsi attivati, il 
movimento dal basso che sta prendendo piede e che gradualmente porterà ad un reale 
processo di cambiamento nei nostri contesti territoriali. 

Convegno nazionale degli uffici diocesani per la pastorale della scuola e l’IRC 

Nei giorni 24-26 marzo ho partecipato ad Assisi, insieme a Sistilia, al Convegno 
nazionale annuale promosso dalla CEI dal titolo Un’alleanza sociale per la speranza, 
secondo l’affermazione di Papa Francesco: “La comunità cristiana non può essere 
seconda a nessuno nel sostenere la necessità di un’alleanza sociale per la speranza, 
che sia inclusiva e non ideologica, e lavori per un avvenire segnato dal sorriso di tanti 



bambini e bambine” (Bolla d’indizione del Giubileo 2025, Spes non confundit). 
L’educazione, infatti, è uno dei terreni più fecondi in cui si può custodire e alimentare 
l’anelito del cuore umano che, bisognoso della presenza salvifica di Dio, chiede di 
essere raggiunto da segni credibili di speranza. 
In questo contesto ci hanno aiutato a riflettere sul tema mons. CLAUDIO GIULIODORI, 
presidente della Commissione Episcopale per l’educazione cattolica, la scuola e 
l’università; il biblista p. GIULIO MICHELINI; il prof. FRANCO NEMBRINI, insegnante e 
scrittore; mons. GIOVANNI MOSCIATTI, vescovo di Imola e per lungo tempo insegnante 
di religione, il prof. PIERPAOLO TRIANI dell’Università Cattolica del Sacro Cuore; il 
teologo don ALBERTO FRIGERIO; il dott. MICHELANGELO BALICCO dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore.  
Ampio spazio è stato dedicato ai lavori di gruppo; sono stati presentati 
approfondimenti sul Cammino sinodale delle Chiese in Italia e sui temi 
dell’educazione all’amore1. È stata presentata, inoltre, l’esperienza di Rondine, 
cittadella della pace, e in riferimento al beato Carlo Acutis, prossimo alla 
canonizzazione il 27 aprile 2025, al quale abbiamo avuto la gioia di ascoltare la 
testimonianza del suo professore di RC del IV ginnasio.  

Segni di vitalità nella nostra Chiesa di Albano 

In quest’ultimo periodo abbiamo vissuto, tra le altre, due esperienze particolarmente 
significative per la vita della nostra Chiesa di Albano: 
- Il giubileo diocesano, il 22 marzo u.s. che ci ha visto confluire in mille 
rappresentanti dalle varie parrocchie della diocesi verso la basilica romana di s. Maria 
Maggiore insieme al Vescovo Vincenzo. È stata davvero una forte esperienza di 
popolo in cammino, una Chiesa fragile e povera ma unita nella consapevolezza di 
essere continuamente perdonata e redenta. 
- Il convegno diocesano per le famiglie, domenica 6 aprile presso i pp. Somaschi di 
Ariccia, promosso dall’Ufficio diocesano per la pastorale familiare. In questo 
pomeriggio all’insegna del seminare nella tempesta: famiglia, giovani e la 
trasmissione della fede oggi, ci hanno accompagnato mons. ARMANDO MATTEO 
(teologo e segretario del Dicastero per la Dottrina della fede) e la testimonianza di 
ANTONIA SALSANO, mamma del beato Carlo Acutis). 
Sono stata contenta di vedere anche molti di voi tra i partecipanti a questi due momenti 
e vi ringrazio di cuore per questa partecipazione, segno di un’appartenenza alla Chiesa 
che va ben oltre il legame dell’IRC. 
Al rientro dalle lunghe vacanze pasquali vi invieremo comunicazione dei prossimi 
appuntamenti che ci attendono; nel frattempo porgo a voi e alle vostre famiglie gli 
auguri di Buona Pasqua anche a nome del Vescovo Vincenzo e vi affido alla pace del 
Risorto che vi ricolmi il cuore e la vita. 
 

     Gloria CONTI 
    direttrice dell’Ufficio 

 
 
Albano, 10 aprile 2025 

 
1 Vi allego i tes+ della lec+o biblica di p. Giulio Michelini e un estra7o dell’intervento di don Alberto Frigerio (medico, 
oltre che teologo) sull’educare ad amare. 


